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di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

accontando una giornata importante come quella dedicata alla 
seconda edizione del Diciamolo in Festa, posso ritenermi 
soddisfatto! Perché tantissimi sono stati quelli che hanno voluto 
viverla con noi, testimoniando il loro desiderio di condividere la 

ricchezza e la profondità delle cose semplici e vere, dando gioia e senso di esi-
stere alla manifestazione pensata per confermare i valori dello stare insieme 
in nome della famiglia.
Il mio più sentito grazie va a tutti loro e a quelli che hanno reso possi-
bile la manifestazione mettendosi a disposizione per l’intera giornata.
Un impegno, quello del nostro gruppo di lavoro, portato avanti con gioia an-
che tramite Diciamolo da tre anni puntuale ogni mese in edicola. Perché la mia idea 
di servizio alla comunità, passi anche attraverso questo strumento dove protagonista 
è sempre il territorio. In questo numero lo raccontiamo dal punto di vista politico, 
con interrogazioni della minoranza sul trasporto pubblico, oggetto di ritardi da 
parte dell’Amministrazione e sulle spese legali comunali aumentate a dismi-
sura. Presente il volontariato con l’iniziativa dei nuovi Ispettori Ambientali a 
pulizia del Bosco Ferentano, alla quale hanno preso parte anche esponenti della 
lista civica Costruiamo il Decentramento che da oltre 16 anni mi onoro di guidare.
Di grande valenza in termini culturali e di informazione è l’articolo di Aldo Ono-
rati sul Mitreo di Marino, il più bello e meglio conservato al mondo. Il con-
tributo sull’affresco del dio Mitra che uccide il toro, nasce dall’intervista allo storico 
Ugo Onorati che offre un quadro molto interessante e dettagliato sull’argomento. 
La parola passa poi a Vitaliano Bernabei, il Norcino di Marino, il cui nome è 
sinonimo di eccellenza per qualità e unicità dei suoi prodotti conosciuti e apprezzati 
ovunque. Quindi la bella e partecipata festa della Madonna de U Sassu di fine 
luglio che, giunta alla sua 36esima edizione, vede quest’anno la guida di un nuovo 
presidente, Daniela Giacci, che raccoglie il testimone di Armando Comandini e, 
prima di lui, del fondatore del comitato, Venanzio Sagratella. Ampio spazio anche 
al settore del Karate con il Maestro Matteo Giustinelli che ha visto il suo progetto 
di formazione sportiva dalla linea verticale sinonimo di aggregazione, formazione 
e integrazione, registrare ottimi consensi fra gli organizzatori, gli atleti e le loro 
famiglie.
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D del cittadino che paga tasse sala-
te oltre al biglietto per usufruirne 
– hanno commentato gli esponenti 
della minoranza -. Grazie alla nostra 
interrogazione l’Amministrazione si è 
svegliata e ha interloquito con gli altri 
Enti parte del comprensorio territoria-
le. Dopo una settimana dalla discus-
sione dell’interrogazione in Consiglio, 
il nuovo servizio è di fatto partito. Non 
senza un confronto impietoso con 
l’efficacia degli altri Comuni facen-
ti parte del consorzio sul TPL, che 
hanno attivato il servizio di navette 
verso il NOC con due - tre mesi di 
anticipo rispetto all’amministrazio-
ne Colizza – Tammaro, che invece 
ha dato il via alle nuove corse dopo 
ben sette mesi dall’apertura del 

nosocomio. I soliti tempi di reazio-
ne pentastellati!»

L’assessore alla Mobilità, Adolfo 
Tammaro, ha motivato il notevole 
ritardo parlando di alcune modifi-
che alla proposta iniziale di Piano di 
Rete avanzata dall’Aremol - Agenzia 
Regionale della Mobilità del Lazio. 
«Escludeva dalla possibilità di utilizzare 
nuove corse di trasporto urbano tutto 
il territorio di Marino nell’area Appia – 
ha denunciato il delegato marinese -. 
L’unica corsa prevista sarebbe dovu-
ta partire da Rocca di Papa e servire 
solo le aree di Marino centro limitrofe 
a corso Vittoria Colonna. L’amministra-
zione ha rifiutato questa impostazione 
e preteso di rivedere questa parte del 
progetto con l’inclusione quindi di una 
nuova linea da Santa Maria delle Mole 
direttamente al NOC attraversando e 
percorrendo tutta la Nettunense. Quin-
di Aremol ha dovuto fare delle modi-
fiche anche negli importi dei finan-
ziamenti previsti per questo servizio 
aggiuntivo […] Una volta che Aremol 
ha modificato i finanziamenti, ci sono 
stati incontri tra il gestore Schiaffini e i 
responsabili di Castel Gandolfo e Roc-
ca di Papa per la definizione degli orari 
da rendere compatibili con il numero 
delle corse e con gli orari dei principali 
servizi del NOC». 

al 10 giugno scor-
so è operativo il 
nuovo servizio di 
Trasporto Pubbli-
co Locale verso il 

Nuovo Ospedale dei Castelli di 
Ariccia. Un risultato raggiunto gra-
zie al contributo dei consiglieri di op-
posizione Cinzia Lapunzina e Ste-
fano Cecchi (Decentramento) con 
Remo Pisani (Fratelli d’Italia) che, 
il 29 maggio, hanno pungolato l’Am-
ministrazione protocollando un’inter-
rogazione discussa nel Consiglio del 
3 giugno, dove sollecitavano la mag-
gioranza ad agire in tal senso dopo 
mesi di stallo e di ritardo rispetto ai 
Comuni limitrofi. 
«Il trasporto pubblico è un diritto 

FINALMENTE ANCHE 
MARINO
RAGGIUNGE IL N.O.C.
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di Ilaria Nucera

Consiglio Comunale

PIÙ SOLDI PUBBLICI
AGLI AVVOCATI

è un notevole 
e ingiustificato 
aumento delle 
spese legali so-
stenute da Pa-

lazzo Colonna negli ultimi tempi, 
a tutto svantaggio dei cittadini 
di Marino sui quali ovviamente ri-
cadono. E’ quanto evidenziato dai 
consiglieri Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina nell’interrogazione pre-
sentata al Sindaco nell’ultima riunio-
ne di Consiglio.
Dal giugno 2016 tra i banchi dell’op-
posizione per la lista civica Costruia-
mo il Decentramento, i due consiglieri 
hanno preso quale esempio di incre-
mento di spesa quello degli ultimi tre 
anni dove i servizi legali e gli oneri di 
contenzioso, in base alle variazioni di 
bilancio e di Piano Esecutivo di Ge-
stione adottate dalla Giunta comuna-
le, sono aumentati a dismisura.
Un dato che prende forma mettendo 
insieme varie delibere di Giunta, nelle 
quali non vengono spiegate le moti-
vazioni delle richieste di aumento di 
spesa per il settore legale e neppure 
le ragioni della loro urgenza e impro-
crastinabilità.
Nell’interrogazione, quindi, i due con-
siglieri di minoranza hanno chiesto 
lumi sulle consulenze legali esterne 
sostenute da Palazzo Colonna e do-
mandato di conoscere ratio e moti-

vazioni dei provvedimenti adottati con 
tale urgenza nei quali vengono ap-
provate variazioni di competenza e di 
cassa al Piano Esecutivo di Gestione.
Un quesito al quale il primo cittadino 
ha così risposto: «La notificazione di 
azioni/ricorsi da parte dei privati non è 
elemento conoscibile a priori da parte 
dall’Amministrazione che ha il potere/
dovere di attivarsi secondo i tempi 
processuali dettati dalla tipologia di 
azioni esercitate dai terzi. Ciò implica 
l’impossibilità di far fronte alle esigen-
ze di capienza dei capitoli con le sole 
variazioni di bilancio. La natura degli 
atti ricevuti e l’urgenza di provvedere 
correlata ai termini processuali e al 
dovere di mettere i professionisti in-
caricati nella condizione di svolgere il 
mandato ricevuto, non erano compa-
tibili con i tempi correlati alle variazioni 
di bilancio».

I due esponenti politici hanno poi in-
vitato l’Amministrazione a presentare 
l’ammontare delle spese legali per li-
ti-prestazioni servizi e delle spese le-
gali per oneri da contenzioso relativo 
agli ultimi cinque anni. Dai dati forniti, 

l’evidenza di un fattore in eclatante 
crescita già dal 2016. 
«Palazzo Colonna può contare su di-
verse figure professionali di alto profilo 
assegnate al settore legale, ogni gior-
no impegnate con dedizione, serietà, 
costanza e senso di responsabilità 
nello svolgimento a pieno del loro ruo-
lo – affermano i due consiglieri di op-
posizione -. Da dove nasce quindi la 
necessità di affidare a terzi incari-
chi legali? Non crediamo di sbaglia-
re ricordando come la filosofia dei 
grillini in tema di risorse pubbliche, 
più volte affermata, fosse quella 
dell’ottimizzazione e della razio-
nalizzazione dei costi ad esclusivo 
vantaggio della comunità».

2014 Capitolo Unico € 45.704,32
2015 Capitolo Unico € 56.344,97
2016 Spese per Liti € 69.150,01
         Spese Legali € 49.642,99 = € 118.793,00
2017 Spese per Liti € 71.623,28
         Spese Legali € 70.707,50 = € 142.330,78
2018 Spese per Liti € 59.428,80
         Spese Legali  € 74.020,78 = €133.449,58

C’

AUMENTI DELLE SPESE LEGALI
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di Anna Paola Polli
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ARRIVANO GLI
ISPETTORI AMBIENTALI
VOLONTARI

Petrini, Valter Petrini, Giada Ba-
sile, Chiara Cherri, Romano Buzi, 
Roberto Lucarelli, Giancarlo Pe-
dico, Alfredo Forbicini e Alessan-
dro Blasetti.

L’intervento di pulizia straordinaria, 
aperto alla partecipazione di tutti, ha 
visto tra i presenti anche molti rap-
presentanti della maggioranza oggi 
al governo della città. Operativi in nu-
mero massiccio esponenti della lista 
civica Costruiamo il Decentramento 
con il fondatore del gruppo e consi-
gliere comunale Stefano Cecchi. 
«Ho partecipato con piacere all’ini-
ziativa dei nuovi ispettori ambien-
tali – ha commentato -. È sicura-
mente importante essere presenti, 
rimboccarsi le maniche e lavorare 
in prima persona per il nostro ama-
to territorio». Commento condiviso 
anche dall’altro esponente in Con-

siglio per il Decentramento, Cinzia 
Lapunzina, presente all’appunta-
mento per la tutela dell’ambiente in-
sieme ai suoi figli.
«Siamo felici che tanti cittadini ab-
biano risposto con entusiasmo alla 
nostra iniziativa - ha affermato l’ispet-
tore ambientale Giada Basile, già con-
sigliere comunale nel 2000 -. E’ solo 
la prima di tante altre attività in favore 
del territorio per le quali chiederemo 
ancora la partecipazione di tutti».
«Sappiamo che è già in programma 
un secondo corso per la formazione 
di altri cittadini volontari che vogliono 
partecipare al progetto – ha aggiunto 
l’ispettore Milvia Sagnotti -. L’obietti-
vo è mantenere il nostro territorio il più 
pulito possibile. Per questo chiedere-
mo alla Multiservizi di Marino se c’è 
la possibilità che l’orario di apertura 
dell’ecocentro venga prolungato».

odevole iniziativa 
quella del neo co-
stituito gruppo degli 
Ispettori Ambientali 
Volontari del Comu-

ne di Marino che, lo scorso 6 luglio, 
hanno dato il via alla loro attività in 
favore del territorio con un intervento 
di pulizia straordinaria di alcune aree 
del Bosco Ferentano. 
Operativi dopo un corso di formazio-
ne tenuto dal Corpo di Polizia Locale 
di Palazzo Colonna, si sono proposti 
di loro iniziativa al Comune di Marino 
quale supporto di alcuni determinati 
settori della vita comunitaria.
Tra questi il potenziamento del con-
trollo ambientale con azioni di pre-
venzione indirizzate a monitorare 
condotte non conformi a norme 
e regolamenti. Compito dei nuovi 
Ispettori Ambientali è anche la col-
laborazione in attività di controllo e 
sensibilizzazione in caso di errato 
conferimento dei rifiuti e nel rispetto 
delle ordinanze, regolamenti e nor-
mative in materia ambientale.
Il nome del gruppo è stato dedicato 
a Romolo Broganelli, il dipenden-
te comunale da poco scomparso 
sempre in prima linea nei temi lega-
ti all’ambiente. A comporlo i citta-
dini Melissa Iacopini, Riccardo 
Marcelli, Milvia Sagnotti, Luca 
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di Renato D’Erchie 

il Dialogo

ontinua il nostro per-
corso all’interno dei 
gruppi di volontariato 
cittadini dei Comitati 
di Quartiere.

Ad accoglierci è stavolta il vice pre-
sidente di Parco Sassone Gianlu-
ca Sirena, un cittadino di Marino 
che, pur avendo origini e radici nella 
bellissima Regione Calabria e una 

residenza per molti anni al centro 
di Roma, appena giunto ai Castelli 
Romani si è rimboccato le maniche 
e ha iniziato ad agire per il bene del 
suo territorio.
Proprio questa caratteristica, ovvero 
la volontà di mettersi al servizio del 
prossimo, ci conferma l’importanza 
di ogni forma associativa che dedica 
tempo ed energie per la comunità. 

Quando e come nasce il vostro 
Comitato?
Esisteva già un’organizzazione dedi-
ta alla tutela e promozione del quar-
tiere Sassone che comprende anche 
Via Quarto Sant’Antonio.
Da poco tempo però sono state 
rinnovate le cariche, cercando di 
osservare un giusto equilibrio tra le 
nuove generazioni e coloro che sono 

C

VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

INTERVISTA AL
     VICE PRESIDENTE
  DI “PARCO SASSONE”
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da sempre attivi per il Comitato.
Desidero sottolineare che ci sen-
tiamo più uniti e solidali che mai e 
che la nostra unica missione è af-
frontare e risolvere i problemi del 
nostro territorio.
Tematiche che, nel tempo, anche in 
relazione allo sviluppo urbanistico, 
sono diventate più pressanti.

Ci parli delle attività del vostro 
gruppo di lavoro.
Posso dire che, grazie al nostro im-
pegno ma anche a quello degli altri 
Comitati di zona, siamo riusciti a evi-
tare che il nostro territorio divenisse 
sede per l’isola ecologica delle fra-
zioni. La presenza di un ecocentro, 
infatti, oltre a comportare dei poten-
ziali problemi ambientali, avrebbe 
aumentato le già esistenti difficoltà 
nella gestione dei rifiuti. Faccio rife-
rimento in particolare all’ampia zona 
del parcheggio prospicente il Pala-
ghiaccio che spesso diviene una di-
scarica a cielo aperto per ogni sorta 
di rifiuto. 
I nostri progetti e le nostre idee sono 
molte. Ci piacerebbe, per esempio, 
che venisse migliorata l’area del Par-
co così come quella delle strutture Gianluca Sirena
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di Renato  D’Erchie

il Dialogo 

che utilizziamo per le nostre riunio-
ni. Per area Parco intendo lo spazio 
dove ci sono i giochi per i bimbi, 
dall’inizio di via Nettunense Vecchia 
fino all’ampio spazio verde che arri-
va sino all’immobile abbandonato di 
fronte al centro commerciale. Sareb-
be bello, ad esempio, implementare 
la pista per il bike-cross per i bam-
bini, migliorare lo spazio per con-
sentire alle famiglie di usufruire del 
Parco per piccoli eventi conviviali, 
adoperarsi affinché l’Amministra-
zione provveda a una destinazione 
socio-culturale dell’immobile abban-
donato, per intenderci l’area ad ex 
gestione delle Ferrovie dello Stato 
dove insisteva il trenino elettrico che 
portava da Roma ai Castelli Roma-
ni. Noi crediamo in ogni possibilità 
di miglioramento del territorio con-

nostra strada di impegno costante e 
dialogo con tutti.
Siamo profondamente convin-
ti, infatti, che tutto possa essere 
effettivamente realizzato solo ed 
esclusivamente con la volontà e la 
sussidiarietà di tutti noi cittadini, a 
prescindere dall’essere associati o 
meno. E’ tempo di muoversi e agire 
perché dove l’Amministrazione Co-
munale non può o non vuole arriva-
re, nulla scende dal cielo.

Ringraziamo Gianluca Serena per 
quanto ci ha voluto raccontare, ma 
soprattutto per il bellissimo esempio 
di voglia di fare e costruire program-
mi partendo dall’impegno quotidia-
no. Buon lavoro caro Comitato di 
Parco Sassone, il vostro esempio sia 
un costante riferimento per tutti noi.

frontandoci a tutti i livelli e sappiamo 
come alcuni consiglieri di opposizio-
ne si impegnino seriamente per Ma-
rino. Questo perché la soluzione dei 
problemi non deve aver alcun colore 
politico, prima di tutto viene il bene 
della città. Speriamo bene.

Come sono i rapporti con gli altri 
Comitati di zona? E con le istitu-
zioni municipali?
Ottimi e speriamo sempre di miglio-
rare anche in termini organizzativi.

Un ultima considerazione genera-
le per il futuro della vostra realtà.
Insieme agli altri componenti il Co-
mitato, ringraziamo Diciamolo per 
questa chiacchierata: è sempre un 
modo intelligente per essere vicini 
alla gente. Noi proseguiremo per la 
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per confermare i valori dello stare 
insieme in nome della famiglia.
A loro va il mio più sentito grazie!

Per essere stati presenti e per aver 
compreso il mio messaggio che è 
legato al concetto di politica inclu-
siva, operativa e dialogante vicina 
alle persone in ogni aspetto della 
vita, che da anni porto avanti.
E’ questo l’obiettivo finale che con 
il mensile Diciamolo! e l’associa-
zione Insieme per lo Sviluppo ci 
siamo prefissi pensando e organiz-
zando questo evento. 

Diciamolo in Festa, infatti, è par-
tecipazione, condivisione e in-
contro in nome di valori tradi-
zionali e fondanti come quello 
dell’amicizia e della solidarietà.
Tutti i presenti sono stati produttivi, 
dai più piccoli ai nonni: per ognu-
no di loro c’è stato uno spazio, tutti 

ll’indomani di una 
giornata importante 
come quella dedi-
cata alla seconda 

edizione del Diciamolo in Festa, 
posso ritenermi veramente sod-
disfatto!

Perché tan-
tissimi sono 
stati quelli che 
hanno voluto 
viverla con noi, 
testimoniando 
il loro desiderio 
di condividere 
la ricchezza e 
la profondi-
tà delle cose 
semplici e 
vere, dando 
gioia e senso 
di esistere alla 
manifestazione 

p e n s a t a 

sono stati importanti per noi.
Insieme abbiamo avuto un signifi-
cato: abbiamo riso, giocato, man-
giato, ballato e parlato, ci siamo 
abbracciati e divertiti, siamo esistiti.

In un’occasione pensata anche in 
funzione dei costi, vista la fatica 
che a livello economico si deve af-
frontare ogni giorno per gestire il 
quotidiano. 
Al centro di tutto, quindi, è stato 
messo il cuore, elemento senza il 
quale obiettivi come Diciamolo in 
Festa non si potrebbero raggiun-

DICIAMOLO IN FESTA
UN SUCCESSO!
Vincono ancora
il dialogo e l’incontro
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di Stefano Cecchi

un Successo

gere. Un sentimento che è sta-
to il vero filo conduttore di tutta 
la giornata, ideata con l’obietti-
vo di condividere, in allegria, la 
semplicità e la ricchezza dello 
stare insieme. 
Un giorno veramente speciale, 
dove tutti i componenti del nostro 
gruppo che hanno animato e ge-
stito la manifestazione, sono riu-
sciti a dispensare i veri valori della 
vita. Sono grato ad ognuno di loro 
con grande gioia!
Diciamolo in Festa è stato un 
evento importante che ha richie-
sto una lunga preparazione e che, 
senza la presenza volontaria dei 
soci di Insieme per lo Sviluppo e 
dei tanti sponsor, ai quali esprimo 
tutta la mia gratitudine, non sa-
rebbe nato.
Grazie ad Alessandra Di Pa-
squale, Alessandro Persichini, 
Daniela Spedaletti e Dino Di Pa-
squale dello Stardust per la loro 
cordiale ospitalità.

Quella che abbiamo messo in 
campo è stata la seconda edi-
zione di una manifestazione che, 
anche con la loro preziosa dispo-
nibilità e partecipazione, crescerà 
negli anni.
Fino a diventare uno tra gli ap-
puntamenti fissi marinesi di inizio 
estate.

...abbiamo
riso, giocato,
mangiato,
ballato e
parlato,
ci siamo
abbracciati e 
divertiti,
siamo esistiti.

“
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DICIAMOLO IN FESTA
UN SUCCESSO!
Quando l’unione
crea solo cose belle!

A d ingresso libero, 
Diciamolo in Festa 
2019, contenitore di 
spettacoli, giochi, mu-
sica e condivisione, 

ha visto ancora una volta un car-
tellone molto ricco di eventi ideati e 
coordinati dai promotori l’iniziativa 
con creatività e fantasia.

Moltissime le 
persone che 
hanno preso 
parte alla ma-
n i f es taz ione 
dove giochi, 
tornei, balli e 
spettacoli per 
grandi e piccoli 
hanno intratte-
nuto i presenti 
da mattina a 
sera, trasfor-
mando lo Star-
dust Sporting 
Center di Frat-

tocchie in un Villaggio di giochi e 
spensieratezza dove ogni angolo ha 
ospitato un momento ricreativo.

Dalle attività ludiche per bimbi come 
gonfiabili, piscina, giochi, colori, 
pennelli, balli e trucca bimbi fino al 
teatro interattivo. 
All’insegna della bontà l’appunta-
mento con il dolce più buono pre-
parato dalle mamme che è stato 
premiato da giudici esperti.
La giornata è stata arricchita an-
che dai classici giochi all’aperto per 
bambini di tutte le età ma anche per 
i grandi come Telefono senza fili, Pi-
gnatta d’acqua, Ruba bandiera, Tiro 
alla fune, Quattro cantoni e altri.
Non sono mancate le isole del gu-
sto dove a pranzo e cena sono stati 
serviti piatti espressi, panini, pizze, 
dolci, gelati e tanto altro. 

Quindi il Calcio Balilla e il parte-
cipatissimo torneo amatoriale 
di Burraco organizzato e diretto 

dall’associazione Corallo d’Argen-
to coordinata da Gabriella Pesa, 
arbitro nazionale federale FI.GI.
BUR.   

Diciamolo in Festa ha ospitato an-
che momenti dedicati allo sport con 
i due quadrangolari di Calcio a 5 
“Memorial Adelfo Cecchi” ai qua-
li hanno preso parte diverse realtà 
sportive del territorio. 

Le premiazioni dei tornei di Burraco 
e Calcio a 5, hanno visto molti espo-
nenti del mondo politico marinese e 
non, affiancare i consiglieri comu-
nali di Costruiamo il Decentramento 
Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzi-
na nella consegna dei trofei. 
Tra questi i consiglieri comunali En-
rico Iozzi (Unione di Centrosinistra)
e Sabrina Minucci (Laboratorio 
Rinascita). Quindi gli ex assesso-
ri Arianna Esposito e Gianfranco 
Bartoloni e i già consiglieri comuna-
li Enzo Manzi, Franco Marcaurelio 
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di Anna Paola Polli

un Successo

e Mario Tisei. Presente anche 
Maurizio Forgetta, coordinato-
re della Lega Marino e Giacomo 
Fabrizio Moianetti coordinatore 
della lista civica Costruiamo il De-
centramento, già vice sindaco di 
Castel Gandolfo. A prendere par-
te alle premiazioni anche Roberta 
Covizzi, già consigliere comunale 
di Grottaferrata e coordinatrice di 
Diciamolo in Festa e Guglielmo 
Schiaffini, presidente Coldiretti 
Marino e membro consiglio diret-
tivo Coldiretti Roma.
A chiudere gli eventi la serata dan-
zante con balli latino americani, 
standard e di gruppo accompa-
gnati dall’orchestra Entony Tiberi 
Band. 

Ospiti d’eccezione i ballerini cam-
pioni internazionali Gian Marco 
Galati e Giorgia Botti, Lorenzo 
Magnanti e Beatrice Fabi, Lo-
renzo Persichini e Ilaria Gigolo.
Al termine l’estrazione finale dei 
premi messi in palio dai tanti ami-
ci sponsor della manifestazione, 
consultabili nella pagina seguente 
e sul profilo facebook di Diciamo-
lo. Gran finale con cocomero a vo-
lontà per tutti!

Arrivederci

al prossimo

anno...



14

di Anna Paola Polli

u
n
 S

u
cc

es
so

DICIAMOLO IN FESTA
UN SUCCESSO!
ANCHE IL FESTIVAL DEL CANE

L a grande novità di 
questa seconda edi-
zione di Diciamolo 
in Festa è stato il 
Festival del Cane, 

una gara amatoriale per cani di raz-
za e non.
Organizzata in collaborazione 
con l’Hotel degli Animali di Frat-

tocchie, ha 
previsto an-
che un premio 
per il cagnoli-
no più buffo e 
simpatico. La 
giuria è stata 
composta da 
medici vete-
rinari e rap-
presentant i 

delle associa-
zioni animaliste 

locali.
Presenti per 

l’occasione an-
che cuccio-

li di cani e gatti in cerca di adozio-
ne e l’educatore cinofilo Roberto 
Tadioli per consulenze comporta-
mentali. 

Al termine della sfilata, l’esibizione 
di Agility Dog e Disc dog curata dal 
centro cinofilo EducamiCane di 
Adriano Pace.
«Grazie con tutto il cuore a Di-
ciamolo e all’intera equipe, per 
averci regalato una mattinata 
piacevole e serena all’insegna 
dell’amore verso i nostri amici a 
quattro zampe – hanno scritto su fa-
cebook le associazioni animaliste -.
L’organizzazione perfetta e garba-
ta, la condivisione di intenti delle 
molteplici organizzazioni presenti, 
insieme allo spirito degli ospiti, con 
la collaborazione e la simpatia dei 
partecipanti, ci ha fatto respirare 
aria di famiglia.

Grazie Stefano e per te all’intera 
equipe dello Stardust, dell’Hotel 

degli Animali, agli ospiti, ai volon-
tari presenti con sorriso e dedizio-
ne a questo evento».
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I 1°  PREMIO  - 0963 
2 giorni pensione completa 
*(Perla Bianca Residence)

2°  PREMIO – 0304
Bicicletta *(Hotel degli Animali)

3°  PREMIO -  1482
Buono spesa da euro100,00
*(Botticelli Regali)

4° PREMIO -   2361
Orologio Uomo
*(Fabio Del Sette Gioielli)

5° PREMIO -   1564
1 Box Viaggi
*(Schiaffini)

6° PREMIO -   2401
Drone
*(Ferramenta Fiordalice)

7° PREMIO -   0485
Accappatoio
*(Comandini Sport)

8° PREMIO -   0857
Maglia Polo
*(Simply Man)

9° PREMIO -   1951
Maglia
*(Pour Toi)

10° PREMIO – 0738
Zaino Winx
*(Idea Regalo)

11° PREMIO – 0618
Cornice e borsa per macchinetta fotografica
*(Guido Pellegrini)

12° PREMIO – 2274
Buono spesa euro 50,00
*(Angelo Gomme)

13° PREMIO – 1550
Borsa
*(Vanessa)

14° PREMIO – 2311
Pigiama e borsa mare
*(Ki Store)

15° PREMIO – 0838
Yankee Candle giara grande
*(La Rua Bomboniere)

   Premio offerto da*
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Devo lasciare il mio cane in una pensione, perché ho neces-

sità di partire ma non posso portarlo con me. Potrebbe risen-

tirsi per il distacco? Come posso fare per aiutarlo?

 Il cane è un animale molto abitudinario, per questo sarebbe 

meglio abituarlo alla pensione durante l’anno, portandolo per lo 

sgambamento nell’area dedicata ed eventualmente lasciarlo per una notte. In questo modo, 

quando si avrà la necessità di lasciarlo per un periodo più lungo, il cane si sarà abituato al 

luogo e non soffrirà il distacco.

E’ consigliato lasciare al cane un oggetto a lui caro, come una coperta, un asciugamano 

oppure un gioco. Questo lo aiuterà a stare più sereno, visto che vive le sue esperienze in 

maniera molto olfattiva. 

Al momento di lasciarlo nella struttura, è consigliabile lasciarlo libero di correre nell’area 

di sgambamento. In questo modo affronterà il distacco con il proprietario in maniera più 

tranquilla.
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ebbene il mio omonimo 
Ugo non abbia bisogno 
di presentazioni, tutta-
via, almeno per i giova-

nissimi bisogna tracciare una breve 
sua biografia.

Ugo Onorati è nato a Marino nel 
1955, dove risiede con la famiglia. 
Laureato in Lettere (1980) è stato 
insegnante e poi impiegato di ban-
ca. Ha svolto ricerca per il Dipar-
timento di Italianistica sui “libri di 
famiglia”. È stato per dieci anni 
presidente della Pro Loco di Ma-
rino, dove ha realizzato un ufficio 
turistico, una biblioteca di inte-
resse locale sui Castelli Romani e 
tre strutture museali. Sindaco nel 
2003 di questa città e poi consi-
gliere provinciale. È’ membro del 
Gruppo dei Romanisti e pubblica 
sulla “Strenna”. 
È nel comitato redazionale delle 
riviste “Castelli Romani” e “La-
zio ieri e oggi”.  Cura l’almanacco 
ideato da Mario dell’Arco “L’Apol-
lo buongustaio”. Ha organizzato 
convegni e manifestazioni anche 
internazionali sulla storia, sui per-
sonaggi e sulle tradizioni di Roma, 
di Marino e dei Castelli Romani. 
Ha pubblicato soprattutto studi di 
interesse locale: 30 libri e decine 
di articoli, saggi e testi teatrali. È 
nel consiglio direttivo dell’ANPI 

e dell’AVIS. Ha fondato la sezio-
ne “Colli Albani” dell’Archeoclub 
d’Italia. Sul Mitreo di Marino e sul 
mitraismo ha pubblicato due volu-
mi e vari articoli, ha trattato questo 
specifico argomento in una decina 
di conferenze e in una lezione volta 
agli studenti di archeologia su ri-
chiesta dell’Università di Roma.

Aldo: Alcuni cultori di antichità ca-
stellane recentemente mi hanno chie-
sto di farmi da tramite per visitare il 
mitreo di Marino. Ho dovuto dire loro 
che era difficile, perché – almeno mi 
pare - chiuso al pubblico.
Sai per quali ragioni è pressoché 
inaccessibile?

Ugo: No. Francamente non si sa e 
non è dato saperlo. L’attuale ammini-
strazione comunale sono tre anni che 
lo tiene chiuso, senza comunicare 
ufficialmente perché. Ciò che si sa a 
livello di “sentito dire” è che alcune 
infiltrazioni di acqua, non nel santua-
rio mitraico ma all’ingresso su strada, 
avrebbero deteriorato intonaci e im-
pianto elettrico realizzati dal Comune 
nel 2014 con i fondi della Provincia di 
Roma. È’ chiaro che, se si fosse vo-
luto porre riparo a questi lavori fatti 
male in precedenza, che non sono né 
complicati, né costosi, in tre anni si 
sarebbero potuti fare. Poi sembra, da 
un recente comunicato congiunto dei 
due assessori Adolfo Tammaro e 
Andrea Trinca del Comune di Ma-
rino, che al CNR (Consiglio Naziona-
le delle Ricerche) sia stato affidato il 
compito di un monitoraggio.
Ci piacerebbe sapere che cosa c’era 
ancora da monitorare dopo che l’Isti-
tuto Centrale per il Restauro - l’unico 
ente pubblico veramente specializza-
to in questo genere di cose - aveva 

L’ORO DI MARINO
IL MITREO  

S

di Aldo Onorati

L’Intervista

Il più importante Mitreo del mondo che la città di Marino 
ospita nel suo grembo

ALDO ONORATI INTERVISTA L’ESPERTO UGO ONORATI



DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit

percepisca nemmeno l’importanza 
che tale luogo, unico al mondo nel 
suo genere, possa avere, non solo 
dal punto di vista culturale, ma anche 
da quello della ricaduta economica 
sul territorio.

Aldo: Qualcuno dice che il mitreo di 
Marino sia l’unico al mondo; quan-
to è vero?

Ugo: Non è del tutto corretto.
Al momento sono noti circa un cen-
tinaio di mitrei sparsi in tutta l’area 
dell’impero romano, soprattutto sul 
limes, cioè sul confine più militarizza-
to dell’antica Roma. Soltanto a Ostia, 
dove c’è la maggiore concentrazione 
di mitrei se ne contano almeno sedici. 
Però di tutti questi santuari soltanto 
tre conservano in affresco la rappre-
sentazione di Mitra che uccide il toro 
e l’affresco che sta a Marino è il 

già fatto tutto qualche anno fa, prima 
che la Soprintendenza desse il suo 
definitivo nulla osta all’apertura del 
sito archeologico. E soprattutto ci 
piacerebbe sapere che tipo di inda-
gine è stata commissionata - umidità, 
microbatteri, condizioni statiche, are-
azione? - e quanto è costato questo 
ennesimo lungo monitoraggio, oltre 
alla sua effettiva utilità. L’impressio-
ne che abbiamo è quella che non si 

più bello e meglio conservato di 
tutti al mondo.
Aldo: In poche parole, che cos’è un 
mitreo?

Ugo: Un mitreo è un santuario dedi-
cato al dio Mitra, una divinità di origi-
ne indopersiana, il cui culto si svilup-
pò dal terzo secolo avanti Cristo, in 
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epoca ellenistica, fino a quando non 
fu bandito dall’imperatore Teodosio 
a favore del cristianesimo nel 383, 
quando ad esempio fu stabilito che 
il giorno dedicato al Sole, cioè Mitra, 
cambiasse nome nel giorno del Si-
gnore, Dominus in latino, da cui “do-
menica”, ma per esempio nella lingua 
inglese è rimasto invariato nei secoli, 
perché ancora si dice Sunday.

Aldo: La grotta del mitreo ha a che 
fare con le tante grotte che a Mari-
no servivano per conservare il vino?

Ugo: Sì e no. La grotta del mitreo fu 
scavata nel banco di peperino, il tufo 
vulcanico su cui è costruito tutto il 
centro storico di Marino, per disporre 
di una cisterna d’acqua. Poi nel se-
condo secolo dopo Cristo, il padrone 
della villa mise a disposizione dei de-
voti del culto mitraico questa cisterna 
per farne un santuario e per questo 
fu trasformata. I mitrei sono sempre 
alloggiati in luoghi sotterranei, perché 
così esigeva quella religione misteri-
ca e per questo Mitra è stato definito 
anche il “Signore delle grotte”.
La rappresentazione del Dio che uc-
cide il toro è un affascinante intrico di 
simboli astronomici - di una religione 
che a lungo fu in competizione con 

io, quando da sindaco nel 2004 feci 
acquistare la cantina dal Comune per 
poter così iniziare i lavori di restauro 
in vista dell’apertura al pubblico. Ma 
soprattutto, caro Aldo, ci vuole la vo-
lontà di fare questa cosa e l’amore 
per questo luogo misterioso, che ve-
ramente tutto il mondo ci invidia.

Aldo: Un’ultima domanda: che si-
gnificherebbe per Marino l’apertu-
ra del mitreo?

Ugo: Chiunque riesce a immaginar-
lo: frotte di turisti che aiuterebbero 
anche il commercio locale, ma so-
prattutto si darebbe una risposta cul-
turale al mondo da questo territorio 
dei Castelli Romani, che può vantare 
un bene archeologico di primaria im-
portanza, vicino a Roma, che fa parte 
di Roma. Si potrebbe organizzare un 
convegno mondiale sugli studi mi-
traici, che dal 1990 hanno conosciuto 
ovunque uno sviluppo straordinario. 
E così via. Io stesso dal 1973 in poi 
ho accompagnato una miriade di 
persone in quel luogo magico e stra-
ordinario, per constatare lo stupore e 
la meraviglia dei visitatori.

Sono sceso in quel luogo 
almeno un centinaio di 
volte e ogni volta è un’e-
mozione nuova.
Ora sono tre anni esatti 
che nessuno, me compre-
so, riesce più a scendervi 
e a vedere quella meravi-
glia di affresco, un capola-
voro pittorico dell’antichi-
tà classica, che, dopo la 
pulitura del 2014 è di una 
bellezza... commovente.

il cristianesimo, promettendo anche 
questa una salvezza eterna per i giusti.

Aldo: Quando è stato scoperto il 
mitreo di Marino?

Ugo: Nel luglio del 1961, durante i la-
vori di sterro per la costruzione di una 
palazzina nei pressi della stazione 
ferroviaria. Ma fu solo nel 1963 che 
fu reso noto al mondo da un giornali-
sta del “Messaggero”, perché il pro-
prietario della casa, che aveva tenuto 
nascosta la scoperta, nel frattempo 
aveva adattato il mitreo a una grotta 
per rimetterci le botti del vino e per-
ché il giornalista si era addentrato nel 
mitreo proprio per rifornirsi di vino.
Aldo: Insomma, ritorniamo all’at-
tualità: che dovrebbe fare il Comu-
ne per aprire al pubblico questo 
benedetto simbolo dopo quasi 60 
anni dalla scoperta?

Ugo: Il Comune è proprietario della 
vecchia cantina, che oggi funziona 
da anticamera al sottostante mitreo, 
che invece è di proprietà dello Stato. 
Dunque questi lavori di manutenzione 
spettano al Comune, che potrebbe 
farli in via ordinaria, in breve tempo 
e senza neanche stanziare la somma 
in bilancio, come invece dovetti fare 

di Aldo Onorati
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ontinua il viaggio di Di-
ciamolo nelle Botteghe 
Storiche del nostro ter-
ritorio. Quella che vo-
gliamo raccontarvi in 

questo numero è una storia d’amore, 
sacrificio, passione e famiglia riper-
correndo gli anni che scandiscono 
l’esistenza di Vitaliano Bernabei, 
detto Vito, titolare de «Il Norcino» lo 
storico negozio sito in corso Vittoria 
Colonna 13 a Marino.  
L’insegna che campeggia all’entra-
ta della bottega non lascia spazio a 
equivoci perché, sotto il nome dell’a-
zienda si legge «Dal 1912».

Una storia, quella della Norcineria 
Bernabei, che Vito ci rivela essere 
partita da molto lontano, esattamen-
te da un paesino in Umbria dove 
il nonno di suo nonno imparò il bel 
mestiere del norcino poi tramandato 
a suo padre che, ovviamente, è stato 
il suo maestro. 
«Mio padre – ricorda Vito - aprì la 
sua prima rivendita di prodotti ar-
tigianali in via Roma a Marino. Lì si 
preparavano e vendevano le spe-
cialità della Norcineria Bernabei.
Ogni domenica, però, mio nonno 
aveva l’abitudine di prendere la 
porchetta nel negozio di mio padre 
per andare a venderla con un ban-
chetto nella piazzetta di Marino 

un chioschetto per la vendita della 
porchetta in piazza Matteotti, ri-
strutturando un vecchio baracchi-
no che era stato eliminato e getta-
to tra i ferri vecchi».

La porchetta e i prodotti dell’azienda 
Bernabei, negli anni vennero sempre 
più apprezzati e richiesti tanto che 
Vito dovette interrompere gli studi per 
supportare i suoi nel lavoro.
«Eravamo una famiglia grande 
dove ci si è sempre aiutati gli uni 
con gli altri». 
Ma il cuore di Vito è sempre rimasto in 
quel chioschetto di piazza Matteotti, 
lasciato nel momento in cui è stato ne-
cessario dividere l’attività tra i vari com-
ponenti la famiglia. Non sapeva ancora, 
però, che scegliendo il negozio di corso 
Vittoria Colonna, si stava aprendo per 
lui la strada dell’eccellenza. 
«Grazie a tutto quello che ho im-
parato negli anni e alla mia voglia 
di andare sempre oltre, ho iniziato 
a creare prodotti senza additivi. 
A ispirarmi questa nuova tecnica 
sono state le intolleranze dei miei 
figli, che mi hanno spinto a non 
usare glutine, lattosio o prodotti 
chimici per la conservazione, se 
non quelli minimamente necessari. 
Preparo solo quello che piace prima 
di tutto a me e alla mia famiglia».
Ed è proprio grazie a questa minu-

dove insistevano i due famosi por-
chettai. Questo perché - continua 
Vito -  Marino prima non era come 
oggi. Commercialmente era viva e 
la domenica venivano i romani da 
noi a comprare il vino genuino e i 
prodotti buoni».

Inizia così il bellissimo racconto di 
Vito, fondato sui sacrifici dei suoi ge-
nitori. «Mio padre – racconta – lavo-
rava anche a giornata per una ditta 
che costruiva strade a Roma men-
tre mia mamma cuciva le giubbe ai 
militari. Al negozio c’era anche mio 
zio che lo aiutava nella sua attivi-
tà. Con un’enormità di cambiali da 
pagare, papà decise poi di aprire 

VITALIANO BERNABEI 
«IL NORCINO»
Una storia d’amore per la qualità
...dal 1912
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Ci ha quasi svelato il segreto del-
la felicità! 

La Norcineria Bernabei è, quindi, una 
vera perla nel centro di Marino che, 
purtroppo, a causa della crisi che il 
settore produttivo locale sta vivendo, 
non ha il giusto rilievo che, invece, 
gli viene tributato fuori città come 
dimostrano le numerose collabora-
zioni esterne tra le quali spicca quella 
con l’associazione Castelli Romani 
Food & Wine, un gruppo di operatori 
del comparto enogastronomico pre-
sente in molte e importanti manife-
stazioni di settore, nato con la volon-
tà di valorizzare l’offerta del territorio. 

«Se questo negozio avesse le rotelle 
– conclude Vito - non avrei dubbi: mi 
sposterei, Marino sta morendo. 
La mia fortuna oggi, e mi duole 

purtroppo sottolinearlo visto che io 
amo Marino, è rappresentata dal-
le vendite fuori città. La Porchetta 
Bernabei, per esempio, è venduta 
anche al Mercato Centrale di Roma 
alla Stazione Termini, dove prota-
gonisti sono i prodotti d’eccellenza 
italiani. Un elemento importante per 
Marino che, con il mio piccolo con-
tributo, vede il suo nome presente in 
un importante centro del gusto». 

ziosa ricerca per la qualità che Vito è 
stato attenzionato dal presidio Slow 
Food Lazio di Stefano Asaro che lo 
ha inserito nelle manifestazioni di set-
tore e premiato per la qualità dei suoi 
prodotti. Primo fra tutti la porchetta 
preparata, come dice Vito «a modo 
mio, con il sale di Cervia e il pepe 
nero Tellicherry indiano che mi co-
sta un capitale, pochissimo aglio e 
finocchietto selvatico».
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COMITATO MADONNA DE U’SASSU 

LA PRESIDENZA
   SI TINGE DI ROSA
CON DANIELA GIACCI

– poi qualcosa è andata a perdersi. 
Un po’ perché a luglio la gente va 
in ferie ma anche per via della bu-
rocrazia e dei tanti permessi da ot-
tenere per organizzare il tutto che 
richiedono tempo e denaro. Anche 
gli eventi hanno dei costi che cer-
chiamo di coprire come possiamo 
soprattutto grazie al contributo 
degli sponsor. Tutte cose che ci 
hanno portato ad avere una ma-
nifestazione meno attrattiva. Ed è 
qui che qualche anno fa – sottoli-
nea – è entrata in gioco l’idea della 
SegaturArt». 
Già, perché questo meraviglioso 
evento culturale che sta riscuoten-
do un enorme successo nel terri-

torio, nasce proprio dalla mente di 
Daniela e di suo marito che, dopo 
aver rimandato per anni la messa in 
opera di questa originale e fantasio-
sa idea, 6 anni fa sono stati invitati 
ad attivarla, chiamando all’appello 
tutte le associazioni del territorio. 
«Abbiamo rimandato per anni l’i-
niziativa – spiega – poi abbiamo 
riunito il Comitato e spiegato le no-

l comitato dei festeg-
giamenti “Madonna de 
U’ Sassu” ha un presi-
dente nuovo di zecca: 
Daniela Giacci. 

Diciamolo ha pensato di incontrarla 
e conoscerla proprio in vista della 
36esima edizione della tradizionale 
festa di fine luglio dedicata all’edi-
cola della Madonnina in peperino di 
via Roma, immagine della Vergine 
a mezzo busto incoronata, posta 
nel 1596 a protezione dei viandanti 
accanto alla Porta Romana, princi-
pale direttrice stradale tra Marino e 
Roma.

A passarle il testimone, dopo 18 
anni, è Armando Comandini che, 
succeduto al fondatore Venanzio 
Sagratella, ha deciso di lasciare 
il posto a questa favolosa e creati-
va concittadina, facendo tingere di 
rosa la presidenza del comitato. 

Marinese da generazioni, Daniela 
è una donna piena di idee e con 
tanta voglia di dare nuova energia 
alla manifestazione che, come di-
chiara, con il passare degli anni ha 
visto perdere interesse nei cittadini: 
«Un tempo le feste più importanti 
del paese erano La Madonna de U’ 
Sassu e la Sagra dell’Uva – afferma 
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di Anna Lisa Petricone

l’Appuntamento

namente appoggiato Daniela nel 
lancio di questa bellissima idea 
che, successivamente, per le ovvie 
necessità di realizzazione, ha coin-
volto anche tante altre associazioni 
del territorio diventando un evento 
culturale molto atteso per la città di 
Marino. 
Insomma, con Daniela è arrivata 
una ventata di creatività che sta 

stre intenzioni: creare dei quadri a 
tema con della segatura colorata! 
I costi sono bassissimi, poiché la 
segatura è un materiale di scarto e 
alla colorazione pensiamo noi uti-
lizzando colori acrilici in base alle 
sfumature necessarie alla realizza-
zione delle composizioni visive».

Inutile dire che il comitato ha pie-
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di Anna Lisa Petricone
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manifestazione in onore della Ma-
donna de u Sassu, divenisse anno 
dopo anno un evento atteso e par-
tecipato». 

«L’idea per il futuro – anticipa - è 
quella di realizzarlo non solo a 
Marino ma su tutto il territorio co-

munale coinvolgendo tante altre 
associazioni e gruppi di cittadini 
che vogliano divertirsi a realizzare 
qualcosa di unico.
 Sarebbe bellissimo!» 

riportando attenzione sulla festa 
della Madonna de U’Sassu della 
quale quest’anno la neo presidente 
sarà l’artefice. «Il mio grazie – sot-
tolinea Daniela Giacci - va ai pre-
sidenti che mi hanno preceduta, 
Sagratella e Comandini che, con il 
loro impegno, hanno fatto sì che la 
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di Anna Paola Polli

Sport

randi soddisfazioni 
per il maestro di Ka-
rate Matteo Giusti-
nelli che, approdato 
a settembre a Marino 

nella palestra Sport e Salute, ha 
visto il suo progetto di formazione 
sportiva dalla linea verticale sinoni-
mo di aggregazione, formazione 
e integrazione, registrare ottimi 

consensi fra gli organizzatori, gli 
atleti e le loro famiglie.

Istruttore certificato della Federa-
zione Educativa Sportiva Italiana 
Karate Matteo, 23 anni, laureando 
in Filosofia, nel 2016 ha ottenuto 
dal Comitato Italiano Paralimpico 
anche l’abilitazione per allenare 
nel circuito disabili. Una qualifi-

G

IL KARATE
“EDUCAZIONE CIVICA”
MATTEO GIUSTINELLI
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di Anna Paola Polli
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ca importante che non ama però 
mettere in evidenza perché per lui 
gli atleti, i suoi ragazzi, non si diffe-
renziano per nulla l’uno dall’altro e 
«stanno dimostrando di essere i 
primi per quanto riguarda capar-
bietà, costanza e sacrificio».

A gratificarli tutti, al termine di una 
stagione sportiva ricca di impe-

gno e di risultati significativi, l’im-
portante esame di fine anno per il 
passaggio di cintura che, lo scorso 
29 giugno, ha visto presenti nella 
palestra marinese molti esponenti 
nazionali e internazionali del mondo 
del Karate.
A loro gli allievi del Maestro Giusti-
nelli hanno dimostrato i concetti, la 
conoscenza dello stile e la padro-

nanza delle varie mosse che il livel-
lo cui aspirano per il prossimo anno 
chiede di conoscere. 

Tra gli esaminatori e gli ospiti pre-
senti Francesca Romani (cintura 
verde, partecipante europei WUKO 
- Unione mondiale delle organizza-
zioni di Karate), Gabriele Albanese 
(cintura nera I° Dan esaminatore), 

Francesca Romani, Gabriele Albanese, Nicol Muscedere, Jgor Carta, Beatrice Carta, Matteo Giustinelli,  
Luana Capolei, Laura De Lisio.
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Nicol Muscedere (cintura nera 
I° Dan esaminatrice), Jgor Carta 
(maestro VI° Dan responsabile del 
centro-Italia e del Lazio A.S.C.- At-
tività Sportive Confederate, ente di 
promozione sportiva riconosciuto 
dal CONI).
Quindi Beatrice Carta (vicecam-
pionessa EuroCup A.S.C.-FIJLKAM 
e vicecampionessa d’Italia), lo stes-
so Matteo Giustinelli (II° Dan), Lua-
na Capolei (cintura verde, parteci-
pante europei WUKO) e Laura De 
Lisio (cintura verde, partecipante 
europei WUKO). 
Accessibile dai 5 anni di età in poi 
il Karate, spiega Matteo Giustinel-
li, insegna a vivere perché è una 
disciplina con regole che vanno 
sempre rispettate.
«Lo sport, in generale - afferma - 
è cultura, e fornisce le giuste basi 
formative a bambini e ragazzi. 

professionalità a disposizione de-
gli atleti in questo contesto sono 
tante. Poche invece le attenzioni 
verso chi pratica sport nel terri-
torio e ottiene anche risultati di 
alto livello».

Affrontare un percorso sportivo, 
qualsiasi esso sia, è quindi fon-
damentale. Ecco perché – sot-
tolinea – è necessario ci siano 
sempre maggiori e qualificate 
strutture dove praticare sport, le 

di Anna Paola Polli

Sport



30

COME SONO LE PREVISIONI

Indice di calore: che cos’è e come fare attenzione alle meteo bufale 

NORMATIVE FISCALI

Che cosa prevede la riapertura dei termini per la rottamazione? 

Il Decreto crescita (D.L.34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019) ha riaperto i termini per 
aderire al saldo e stralcio e alla rottamazione-ter, prevedendo la possibilità di presentare le domande fino 
al 31 luglio 2019.
Nessuna novità è prevista per quanto riguarda i debiti “rottamabili”, in quanto l’agevolazione resta limi-
tata ai carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2017: sono state 
deluse le aspettative di coloro che attendevano una nuova rottamazione estesa anche ai carichi affidati 
all’Agente della riscossione nel 2018.

Con specifico riferimento alle domande di rottamazione presentate entro il 31 luglio sarà possibile pagare:
• In un’unica soluzione (versamento del 100% entro il 30 novembre 2019) oppure 
• Nel numero massimo di 17 rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20% delle somme complessivamente 
dovute ai fini della definizione, scadente il 30 novembre 2019 e le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio ed il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2020.
Per quanto riguarda invece il saldo e stralcio (modello SA-ST-R) le modalità di pagamento sono le stesse di quelle previste 
per i contribuenti che hanno presentato la domanda entro il 30 aprile.
I pagamenti possono avvenire:
• In un’unica soluzione entro il 30 novembre 2019,
• Oppure nel numero massimo di 5 rate consecutive scadenti il 30 novembre 2019, il 31 marzo 2020, il 31 luglio 2020, 
il 31 marzo 2021 e il 31 luglio 2021.

COMMERCIALISTA

Romina Pelli

Il corpo umano ha bisogno di raffreddarsi quando raggiunge temperature trop-
po elevate e ciò avviene tramite l’evaporazione della nostra pelle. Tassi di umi-
dità abbastanza alti con temperature dell’aria elevate, inibiscono queste perdite 
di calore da parte del corpo, limitando l’evaporazione cutanea. In questo con-
testo, l’atmosfera ha difficoltà a contenere ulteriori molecole di vapore d’acqua 

e il nostro organismo fatica a far evaporare le particelle in eccesso tramite la sudorazione. Avviene così un aumento della 
temperatura che può comportare dei colpi di calore.
Definiamo l‘indice di calore, oppure detto “sensazione termica”, un semplice algoritmo di calcolo per valutare il grado di 
disagio corporeo causato da elevati tassi di umidità e temperature ambientali.
Chiariamo che questa non è una grandezza fisica della temperatura percepita, sebbene abbia come unità di misura il grado 
Celsius (°C), in quanto è erroneamente valutata come una temperatura “reale” che sente il nostro corpo. La temperatura 
dell’aria viene misurata dal termometro, digitale o a mercurio, in condizioni ben definite; all’ombra, lontano da pareti o fonti 
di calore e soprattutto ben schermati. Qui non c’è davvero nulla di reale in quanto è una temperatura percepita, pertanto le 
misure effettuate da termometri da farmacia e automobile che si trovano per molto tempo sotto il sole e non schermati dalla 
radiazione solare, lasciano il tempo che trovano.
Esistono alcuni indici utilizzati per stimare il disagio fisiologico in condizioni molto calde e umide; uno fra questi è l’indice di 
Thom (DI) e può essere utilizzato in un intervallo di temperatura dell’aria compreso tra 21°C e 47°C. Oltre questo range se 
è inferiore al minimo (cioè 21°C), attribuisce il valore di “benessere”, mentre se è superiore al massimo (47°C) abbiamo, a 
prescindere dai tassi di umidità, uno “stato di emergenza medica”.
In conclusione, l’indice di calore serve a valutare in condizioni di caldo ed elevati tassi di umidità il disagio fisiologico.
Diffidate quindi da chi vi spaccia la temperatura percepita come la temperatura reale misurata dal nostro corpo.

METEOROLOGO

Gianluca Caucci



COSA DICE LA LEGGE

È vessatoria la clausola che obbliga a pagare la retta scolastica nonostante il recesso dell’allievo: 
Nel caso di revoca dell’iscrizione ad una scuola prima dell’inizio delle lezioni, è giusta la richiesta 
di quest’ultima del pagamento dell’intera retta annuale?

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Quali sono le maggioranze per trasformare un cortile condominiale in parcheggio destinato all’uso comune? 

La questione è delicata in quanto va distinto il concetto tra Innovazione e Modifica della destinazione 

d’uso degli spazi comuni. Due sono le norme a cui eventualmente fare riferimento: 

l’art. 1117-ter c.c. dedicato alle deliberazioni concernenti la modificazione delle destinazioni d’uso dei 

beni (voti che rappresentino i quattro quinti dei partecipanti al condominio e i quattro quinti del valore 

dell’edificio, può modificare la destinazione d’uso delle parti comuni e la convocazione deve pervenire 

ai condomini almeno 20 giorni prima dell’adunanza),

l’art. 1120 c.c. che interessa la deliberazione di innovazioni (la maggioranza indicata dal comma 5 dell’articolo 1136 

cod. civ., ossia con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e i due terzi del valore dell’e-

dificio. 

Per fare un distinguo sull’applicazione dell’uno o dell’altro articolo si dovrà quindi valutare attentamente cosa de-

termina al riguardo il Regolamento di Condominio in quanto, per sua naturale caratteristica, il cortile è quello spazio 

scoperto comune a tutti i condomini che serve essenzialmente a dare aria e luce all’edificio prospicente, spesso 

caratterizzato dalla presenza di piante, passaggi pedonali e marciapiedi e quindi con una ben individuata funzione. 

Il parcheggio che si vuole realizzare è, invece, quella area destinata alla fermata e allo stazionamento di veicoli quindi 

è soprattutto importante individuare quali sono le criticità che comporta tale cambiamento, ossia che non sia lesivo 

alla sicurezza, alla stabilità e al decoro dell’edificio. 

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Una clausola contrattuale che sanzioni indiscriminatamente il recesso dell’allievo -assistito o meno da 

un giustificato motivo -, ed a maggior ragione quando la somma che si richieda dalla scuola sostan-

zialmente viene ad integrare una penale, ha natura presuntivamente vessatoria.

Una simile clausola, invero, riserverebbe implicitamente al professionista un trattamento differenziato 

e migliore, con un conseguente ed inammissibile squilibrio contrattuale tra i paciscenti.

Versiamo, in questo caso, nel campo della normativa di settore come disciplinata dal Decreto legislati-

vo n. 206/2005 (cd. Codice del consumo) che attiene al rapporto tra professionista e consumatore.

Partitamente, tale presunzione di vessatorietà trova il proprio addentellato normativo nell’art. 33, lettera g, il quale pre-

vede che si presumono vessatorie fino a prova contraria le clausole che hanno per oggetto o per effetto di riconoscere 

al solo professionista e non anche al consumatore la facoltà di recedere dal contratto, nonché di consentire al profes-

sionista di trattenere anche solo in parte la somma versata dal consumatore a titolo di corrispettivo per prestazioni non 

ancora adempiute, quando sia il professionista a recedere dal contratto.

Nel caso di specie, pertanto, la richiesta economica avanzata dall’istituto scolastico dovrà essere affatto disattesa.       

Luca Santini
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